
DIPARTIMENTO DEI VIGILI DEL FUOCO,
DEL SOCCORSO PUBBLICO E DIFESA CIVILE

COMANDO VIGILI DEL FUOCO DI
BOLOGNA

Ufficio Prevenzione incendi
com.bologna@cert.vigilfuoco.it

Pratica PI n. 86243
Rif. Prot. Richiesta n. 17835

A SILVIA MALAGUTI
email: 
pec: comune.castenaso@cert.provincia.bo.it
presso: COMUNE DI CASTENASO 
P.ZZA BASSI 1, 40055 Castenaso 

p.c. Al Sindaco del Comune di 
Castenaso

Oggett
o:

Valutazione del Progetto relativo all’attività sita in: 
VIA GRAMSCI 41, 40055 Castenaso 
Ragione Sociale:  COMUNE DI CASTENASO  
Attività del DPR 151/11  n.:   

67.3.B Asili nido con oltre 30 persone presenti

In esito all’istanza presentata con prot. n.   17835 del  16/06/2023  ai sensi del D.Lgs. 8.3.2006 n. 139 e
dell’art. 3 del D.P.R. 01.08.2011, n. 151, tendente all’ottenimento della valutazione del progetto relativo all’attività
citata  in  oggetto,  in  oggetto,  esaminati  gli  elaborati  grafici  e  la  relazione  tecnica  allegati,  trasmessi  per  via
telematica e che costituiscono parte integrante della presente nota, per quanto di competenza si esprime, ai soli
fini antincendio, PARERE FAVOREVOLE CONDIZIONATO alla realizzazione del progetto stesso purché, oltre
a quanto previsto nella documentazione presentata, siano osservate tutte le norme di sicurezza antincendi applicabili,
anche per quanto non esplicitamente rilevabile dalla documentazione allegata, e vengano attuate le sottoriportate
prescrizioni e condizioni:

P1) per tutte le aree TA, TO,  TB, tutti i percorsi di esodo interni ed esterni sottostanti tettoie o ombreggianti e
per le aree TZ non non compartimentate, tutti i materiali dovranno essere del tipo GM1. I materiali di cui
sopra devono intendersi tutti quelli appartenenti alle tipologie indicate in S1-5, S1-6, S1-7 e S1-8;

P2) considerato che per la strategia S2 "Resistenza al fuoco" deve essere garantito il livello III di prestazione la
classe minima di resistenza al fuoco delle strutture, comunque non inferiore a quanto indicato  in V9-1,
deve essere determinata in relazione al valore di qfd calcolato tenendo conto di tutti i materiali combustibili
presenti  quali,  arredi  rivestimenti  materiali  didattici  integrato  dal  contributo  delle  eventuali  elementi
strutturali  in  materiale  combustibile  a  vista.  Inoltre  per  tutti  i  locali  deposito  e  ripostiglio,  anche  non
compartimentati,  dovrà  essere  effettuato  calcolo  del  carico  d'incendio  localizzato,  anche  al  fine  di
consentire  la  verifica  del  limite  di  300  Mj/mq per  escludere  ulteriori  aree  TM1  rispetto  a  quelle  già
individuate dal progettista;
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P3) porte con anta scorrevole orizzontalmente sono ammesse unicamente a servizio di ambiti e/o locali con
affollamento inferiore a 50 persone;

P4) nell'ambito  della  strategia  S5  "Gestione  Sicurezza  Antincendio"  dovrà  essere  previsto  uno  specifico
paragrafo nelle procedure di emergenza che  tenga conto della vulnerabilità e delle capacità motorie degli
ospiti possono impedire agli stessi di raggiungere autonomamente un luogo sicuro, nonché delle condizioni
di permanenza degli stessi  nella struttura (es. in culla, nei lettini);

P5) elativamente all'impianto fotovoltaico, deve essere garantito l'abbinamento pacchetto di copertura, qualora
non incombustibile,  classificazione  di  reazione  al  fuoco  dei  pannelli  FV,  ammessa  dalla  guida tecnica
allegata alla nota prot. 1324 del 07/02/2012;

P6) per quanto non espressamente dovranno essere osservati tutti i criteri e le norme di sicurezza antincendio
applicabili previste dal D.Lgs. n° 106/2017, D.Lgs. n° 81/2008, e specificatamente dal DM 03/08/2015,
s.m.i e dal DM 06/04/2020.

A lavori ultimati, in conformità all’art. 4 del D.P.R. 151/11 e del D.M. 07.08.2012, dovrà essere presentata
la  SCIA  a  firma  del  responsabile  dell’attività,  al  fine  del  Controllo  di  Prevenzione  Incendi,  allegando  la
documentazione indicata nell’allegato II al predetto D.M.

Il responsabile dell’istruttoria tecnica
Mauro Maccaferri

(firmato in forma digitale ai sensi di legge)

p. Il Comandante Provinciale
(Turturici)

Il Dirigente Vicario
Dott. Ing. Fabrizio Priori

                    (firmato e trasmesso in forma digitale ai sensi di legge)
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